
DISCUSSIONE ALLEGATA ALLA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 39 DEL 

28.09.2011. 

 

Sindaco:”Faccio una brevissima cronistoria molto rapida: era emersa in tutti noi 
Consiglieri comunali all’inizio di questa nuova legislatura, l'esigenza di modificare lo 
Statuto del Comune che era uno statuto datato – era del 1992 - ed era ampiamente 
superato dalla normativa che nel frattempo era intervenuta e quindi il problema che 
abbiamo affrontato era quello di avere uno strumento normativo, cioè lo Statuto, che fosse 
al passo con la nuova legislazione (faccio riferimento soprattutto alla riforma Bassanini che 
era stata poi recepita e organizzata nel Testo Unico degli Enti Locali del 18 agosto 2000 
decreto n° 267). Quindi partendo da questa consapevolezza questo nostro Consiglio 
Comunale il 14 maggio del 2010, in una delle primissime sedute aveva istituito una 
commissione che aveva appunto Il compito di redigere o di emendare il vecchio Statuto o 
di redigere addirittura un nuovo Statuto. 
E avevamo dato anche dei tempi che sono stati ampiamente rispettati, s'era detto: i lavori 
dovranno essere conclusi con la presentazione dell’elaborato entro il 30 giugno 2011….  
I membri della Commissione sono stati veramente puntualissimi prima di quella data 
hanno consegnato il loro lavoro che ha subito poi, qualche piccolo intervento di 
manutenzione più che altro lessicale ma al 99% quello è il testo che viene proposto questa 
sera. E vi dico subito che non si tratta di uno Statuto emendato, ma si tratta della riscrittura 
integrale di un nuovo Statuto: questa sera noi siamo chiamati da un lato ad abrogare 
quello precedente e ovviamente ad approvare quello che c'è stato proposto! E’ uno 
Statuto che è stato completamente riscritto…. Questa sera, quindi, il nostro compito è 
quello di discuterlo, di esaminarlo e di approvarlo. Io, però, prima di cedere la parola a 
Fausto Bianchi, che è il Presidente della Commissione elaboratrice desidero ringraziare: il 
Presidente e tutta la Commissione per il lavoro fatto. La Commissione - lo ricordo - era 
composta da: Fausto Bianchi – Presidente, Matteo Totaro – Consigliere, Luisa Gagliardi – 
Consigliere, Cristiano Rosa – Consigliere, Alessandro Buratto - Consigliere e dal nostro 
Segretario dottor Capodici che aveva il compito non soltanto di essere Segretario, ma di 
esprimere pareri pro veritatae (in buona sostanza era il nostro notaio). 
Esprimo soddisfazione, non soltanto per la puntualità e la precisione (che di per sé è un 
valore), ma anche per la sistematicità e per la quantità del lavoro svolto (tra l'altro è stato 
anche un lavoro di sintesi perché alla fine si tratta della stesura di 54 articoli che sono 
raggruppati in capitoli eccetera) E quindi è stato un'operazione di sistematizzazione molto 
profonda e devo dire che la qualità del prodotto che ne è uscito è una qualità che si 
segnala per il suo valore intrinseco… Io l’ho letto, l'ho guardato, l’ho riguardato, l’ho riletto, 
ho cercato di contribuire eccetera, però questo prodotto del lavoro di questa Commissione 
è stato veramente alto. E noto anche un'altra cosa singolare, ma che sottolineo con 
grandissimo piacere, la Commissione ha sempre operato all’unanimità come mi sembra 
logico che sia laddove si dettano le regole del gioco, laddove si invocano determinati 
principi, cioè attorno ai grandi principi statutari – lo Statuto è la nostra carta fondante, la 
nostra carta costituente - attorno a questi valori, quindi attorno alle regole, c'è stato un 
accordo completo unanime, che io spero di registrare ovviamente anche questa sera, 
perché almeno su questi forti principi, credo che dovremmo ritrovarci tutti all’unanimità 
come lavoro… Guardate signori della Commissione che il vostro lavoro non è finito: in 
realtà siamo 50%, perché poi dovremo intervenire con un Regolamento, che dovrà dare 
gambe a questo Statuto! Io credo - ma è una mia idea che propongo al Consiglio 
Comunale e avremo modo di approfondirla, ma la propongo con molta libertà - che 
avrebbe senso che fosse la medesima Commissione che ha steso lo Statuto, quella 
Commissione, quei componenti della Commissione che vadano poi ad elaborare anche il 
regolamento, perché c'è proprio un passaggio logico di causa – effetto in buona sostanza 



e quindi li vorrei prenotare….Poi, dopo se il Consiglio Comunale avrà altri orientamenti lo 
dirà, ma dal mio punto di vista c'è una logica in questa posizione. 
Detto questo grazie a nome mio personale, dell'Amministrazione, della Giunta e credo di 
tutti i Consiglieri Comunali ai componenti della Commissione che ha fatto veramente un un 
ottimo lavoro e vorrei dare prima di aprire il dibattito la parola al Presidente Bianchi, a cui 
incombe l'onere (non di leggere tutto Statuto) di darci le indicazioni di massima in modo 
che il Consiglio Comunale abbia contezza dell'articolato. Grazie Fausto.” 
Bianchi:” Grazie Sindaco e volevo rendere edotto tutto il Consiglio Comunale delle 
modalità con cui la Commissione Affari Istituzionali ha operato… la partenza come vi 
ricordate erano due delibere Consiglio Comunale: la numero 32 e la numero 33 del 14 
maggio 2010 in cui abbiamo deliberato un regolamento per il funzionamento del gruppo di 
lavoro e poi la composizione del gruppo di lavoro. Quando abbiamo deliberato con la 
numero 32 il regolamento e il funzionamento c’eravamo dati all'articolo 4 una scadenza, 
esattamente vi leggo il rigo: …il gruppo di lavoro dovrà ultimare i lavori e presentare le 
proprie proposte al Consiglio Comunale al massimo entro il 30 giugno 2011! Ecco quindi ci 
siamo dati - alla luce di questi atti - al primo incontro che abbiamo avuto un programma 
lavori….Vi rendo partecipi che le modalità di convocazione le abbiamo fatte anche facendo 
risparmiare anche l'amministrazione (quindi non con lettere formali ecc. ecc., ma con mail 
personali) che vedo che sono state accolte e rispettate da tutto il gruppo di lavoro… Quindi 
anche modalità veloci sempre per avere un contatto puntuale con tutto il gruppo! 
Le riunioni le abbiamo sempre tenute presso la sede municipale con cadenza quindicinale, 
rispettando quindi di volta in volta l'elaborazione di quanto fatto, e di volta in volta, per la 
gentilezza del Consigliere Totaro che avendo portato il proprio computer portatile metteva 
subito su supporto informatico quanto usciva dalla seduta.  
Ci siamo dati come metodo l’ analizzare degli statuti vigenti che potevano essere di enti 
territoriali simili al nostro territorio e soprattutto nel numero degli abitanti…. Infatti, come 
avete avuto modo di leggere in alcuni passaggi, già abbiamo dato la possibilità al nostro 
Statuto qualora dovessimo superare i 15.000 abitanti (ma questo come dice lo Statuto, 
sarà il prossimo censimento che dovrà dircelo) è  già propedeutico per affrontare tutto il 
discorso normativo per gli Enti Locali che superano i 15.000 abitanti (tipo l'arrivo del 
Presidente del Consiglio ecc.).  
Lo schema dello Statuto oserei dire formulato in un numero maggiore di articoli è stato 
consegnato entro la data prevista del 30 giugno. Da qui in poi, con un ulteriore passaggio 
di confronto con il Sindaco, il Segretario Comunale e il gruppo di lavoro si è pensato di 
addivenire a una sintesi in quanto lo Statuto è una proposizione e di concetti, quindi era 
inutile esplicitare quel che poi andremo a esplicitare con il regolamento di attuazione che 
metterà in moto poi tutte quelle modalità che ci serviranno per l'espletamento dei lavori del 
Consiglio Comunale e delle future Commissioni Consiliari come già è previsto nello 
Statuto. E’ stata un’impaginazione “nuova” perché voi vedete che dallo Statuto vigente a 
quello attuale abbiamo rimodulato i Capi chiamandoli Titoli…. Quindi vi leggo l'indice - e 
dopo se a qualcuno interessa particolarmente andremo nel testo- con Titoli e Capi: Titoli I 
disposizioni generali (composto da 8 articoli); Titolo II ordinamento istituzionale – organi 
del Comune; Titolo III ordinamento amministrativo e finanziario; Titolo IV forme associative 
e di cooperazione – accordi di programma; Titolo V istituti di partecipazione popolare; 
Titolo VI disposizioni finali transitorie…… Una novità di questa bozza di Statuto è la 
premessa: ci siamo detti come gruppo di lavoro che, anche qui oltre che diciamo in tutti gli 
atti propri del Comune (come PGT ecc.) abbiamo voluto mettere qualche notizia sul nostro 
territorio e qualche riferimento anche alle normative per cui poi si è addivenuti 
all'approvazione del primo Statuto del nostro Comune di Curtatone (come ha già detto il 
Sindaco che risale al 1992) ….. Ecco io mi fermerei per il momento qui… ho fatto una 
carrellata generale e mi premeva dire una cosa: ho potuto constatare da parte del gruppo 



consiliare e quindi da parte delle persone che sono state elette nel gruppo di lavoro, 
serietà, professionalità, ma soprattutto anche entusiasmo ancorché la materia non sia 
entusiasmante nell'affrontarlo, però ho visto persone che hanno potuto anche trasmettere 
questo e questo ha permesso alla nostra Commissione di chiedere ogni volta “quand’è 
che ci vediamo la prossima volta?”…Quindi c’era quest’atmosfera molto cordiale! 
Permettetemi ancora un passaggio sulla presenza fondamentale del Segretario Comunale 
Dottor Capodici che è stato il nostro puntuale e controllore diciamo nella forma oltre che 
nella sostanza degli atti e della funzione di Segretario - anche questa puntuale - del Dottor 
Luca Zanetti che ha sempre ottemperato ad ogni minima richiesta di normativa, di Codici e 
di quant’altro potesse servire per espletare al meglio le nostre funzioni. 
Ecco io per il momento mi fermerei.” 
Sindaco:” Grazie Presidente Bianchi, è aperta la discussione. Prego: Buratto…”” 
Buratto:”Ecco, volevo ringraziare anch’io tutti i componenti del gruppo per l’attività che 
loro principalmente hanno svolto…Sono stati molto puntuali e precisi…Il lavoro, secondo 
me, che è uscito dalla Commissione è un buon lavoro: proprio puntuale, aggiornato, 
preciso, per cui grazie tutti e grazie anche al Segretario per in sua presenza la sua 
supervisione e i consigli che sono stati dati a tutti. Grazie mille….” 
Sindaco:”Grazie Buratto. Altri? Rosa…” 
Rosa:”Buonasera a tutti, anch'io volevo ringraziare personalmente il Presidente Fausto 
Bianchi, il Segretario, gli altri amici della Commissione, perché poi alla fine è risultato: 
veramente bello, positivo, molto producente il lavoro svolto…. A Matteo ringrazio della sua 
prontezza e genialità nell'usare il computer, perché alla fine non facevamo in tempo ad 
arrivare a casa, che avevamo già la nostra bozza (questa è la verità: vedevamo le mail 
all’una , alle due di notte arrivare….). Veramente grazie e io sono rimasto molto 
soddisfatto del lavoro….” 
Sindaco:”Grazie Capogruppo Rosa. Altri? Maffezzoli…” 
Maffezzoli:” Non mi resta altro da fare che associarmi agli elogi dei colleghi che mi hanno 
preceduto… Ringrazio tutta quanta la Commissione dal Presidente al Segretario 
Comunale, ringrazio anche della riunione che lei ha voluto indire con i Capigruppo per 
limare qualcosina (che magari andava limato tutto quanto,,,,) alla quale sono stato 
presente……… Credo che sia un buon Statuto e che duri nel tempo, anche perché 
propedeuticamente va sicuramente anche oltre alla popolazione dei 15.000 abitanti…. 
Quindi non mi resta che ringraziare e sicuramente, il nostro voto sarà un voto favorevole. 
Ecco, sinceramente, ringrazio ancora chi ha lavorato credo con animosità e tutto quanto. 
Io non sono computerista ma voglio ringraziare anche il Consigliere Totaro che si è 
prestato……Io sono antitecnologico, quindi io non avrei dato altrettanto contenuto…di idee 
si, ma di tecnologia no… Comunque ringrazio il Presidente e tutti coloro che hanno 
lavorato a questo Statuto. Grazie.” 
Sindaco:”Bene, grazie, altri? Totaro, il quale ha creduto a tutto quello che gli avete 
detto..”” 
Totaro:” lo credo una cosa molto importante, una cosa che ci ha fatto riflettere tutti: 
quando ci siamo messi a questo tavolo di lavoro, durante le serate, siamo partiti 
giustamente dove ognuno di noi non conosceva l’altro (è normale, è ovvio), però nel 
durante poi si è creato questo gruppo e si è creato quel cosiddetto spirito di gruppo che è 
un fondamentale per lavorare, ma soprattutto per progredire…. Io dico ridendo e 
scherzando, ma lavorando…. Perché i fatti l’hanno dimostrato e aldilà dei ringraziamenti 
che potrebbero essere formali… sinceri… però io dico anche una cosa, che i 
ringraziamenti hanno un fondamento e quindi, io ringrazio tutti per la partecipazione che 
avete dimostrato nei nostri confronti.” 
Sindaco:” Bene altri? Teniamo questo clima commovente, e andiamo direttamente al 
voto.  



Il Sindaco, quindi, dopo aver constatato definitivamente che non vi è alcun Consigliere che 
desideri intervenire, passa alla votazione. 
Sindaco:”Faccio un’osservazione non retorica, non formale: io sono profondamente 
soddisfatto per l’unanimità su questo tema. Secondo me è un bel segnale del nostro 
Consiglio….” 
 
 


